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L1SM0IPOBBLICA 
jÈ'bene ph'6,|0',n^8,8upó passino inoaser-

vaià l'itópcrtariz'a òne'ircongresap'r£^d^oa\e ' 
giustamente diede alla queatlon^ seolastìóa, 
la serietà e la tnodermtó dei priiióipii "a 
cui si in*pM,inpll,a»,J;r£itta8ìiou9!<3ei vari 
problemi .ctó all'istruzione si riferiscono. 

• &À' naluraié"t!hè' dièciltéssa sul'.J3rdè;etto, 
déll'onV Orlando, e'-nóti'tn'atibò dr faHo." 
DéttO|"][)ròè'etbb' <>tìn',s4i''à''tìliii-cosa' perfetto,' 
ma''tìohsidéraiido'bhe'tì8Stì'ò'oHega Ik so'ilòlh; 
prìriitìHa àll'óMèitò''' ctìe''intensifica;,' l'ob- • 
blièo .s'ooladt)cd;',riìvvlt'à"l!Ìs6ttolil Cernie e'" 
fesliV'à pei èli iidiilti,';|pWmubve! Ja'.'refe­
zione scolastica,''éleVà'ui 'òoii(3iziofaè'',beo--
nòini'otf'atìl Hers'oMs'.'inèegii'dhte''é icidifóe 
lof Stftfo' iia'Wli'iia%''èdòriòiii'icà''dtìl'póWoÌ- ' 
nttle''rtféègnante''iWoifìttìaòlo' sid liii'azlórie 
in'tóà'trìoéfH fàŜ Stó dei,COàiuni;;iion;nègo" 
alte J'èfegìé l'à' 'slia" 'appcoVazio'n'o.' ' ' ' ' " 

'Ttìtlav'!aj;,p'o"iolife'irp{initó radicale de-
si'déi'£l'S}tìtìét'dtaètite:!rtìenèssére''ael popolo 
e sa che ]ìl'''̂ i'''oslpei'ltA 'à'o'n ' ai 'raggiungo' 
senza promU|9.yBrB, jnBJepie , col progresso 
economico, la elevazione morale ed in.tel-
lettuale'di tutti'''ihdistintamentè'i compo­
nenti la società, cosi ridótfoMe-il bisogno" 
chfe'il"gav#rio aUttienti-ìl' Wlqntìló' della 
pub'bllea isfrusiiotie'aì quel tianto che è ue-
ceSàari'b'pOr d'are alia scuòla popolare ita­
l i c a pìenèSiza'ai swiupjjo: E-slodóilie Borì' 
si può chiedere al contribuente italiano 
alo'mi nuovO '̂à'ggràviò", coàf''"febe'-yu6i che 
si inizii unii politica- scolastica, blie abbia 
per 'base una''piiliequa aist'i-ibùiione 'delle 
onti'ftté' fra 'ì 'servizi 'aello 'Stato 'n'el'sènsp • 
di- diminuire-gradiiaimOntB-i•'Bilàriei' riviri-* 
tari per 'aumentare cjuélli dell'istru'ziotìe'é 
aeil'agrlodltura;'••• " -••-••;'<-.^ • ."-i • - • 

Ad- un- pàftitò ohestUdWj 'àenlsa'Preoon- ' 
cetti, T'^nùmeni sódihiij'aciun'partito che 
applica alla soeìologia e'a alla' politica i l 
poli'W'teismO/i'nOn' potO'vU i'iifatti ^ sfuggire 
qUestà' verità 'ohe- ogtìi"dil"eSa militare ntì-
ziOTialè'è"-debole e-vaoiliarittì-quando-ii pO-i 
pòlo è ignorante', analfabeta è in condizioni 
di''èrandeiUférior!tàdi coltura'l'iàpetl-o alle 
altre nazioni, ' ' ' 

TTu nel'congresso racootflandato il mi-
gliorrtmentùdeU'inaègdànlerito oolonialO, fu' 
caldeggiata 'la"ìibei'tà degl'insegnamenti 
nella cattedra e fuori di'''fcùola; fu'messa 
in WH'é'A t̂ìUa'-Utilltàaeliè,palé6trO e del tiro 
a segno "jiei"'giovare'all'eauoazione' fisif-'à 
e per''rendere'pùs'aibHó"la'ìiazi'o'i4e'aritìatii', 
la 'qntflè'è"'una ''aèlle idealità del partito 
radicale. -''''•' '''•" • '• • '• •• • 

E poiché la.flue^Stionerifereptesi, all'edu­
cazione fu, dai'' oBng'rèsso, " stu'diata sotto 
tuttìi-i-suoi roollieplioi aspetti, cosi .esso'non 
mancò di affermare la-necessità di inten--' 
siflòarelfl efluonzione dell» donnà=; di-sta­
bilire il principio dell'i avocazione ideila 
scuoia-primaria-iallo Stato e quello della 
scuola-stessa, •••••' - '•••i„- • • 

Anche là scuola seoondarìa richiamò l'at­
tenzione del Congresso,• il'quale-Tlcopobbe 
in essa_ il .bisogno largente di, radioaiì ri­
torme'pèi'''api'H'la aliò corrènti-'de'lla vita 
moderna,.iper retribuire più equamente ej 
ad uri, tempo, utilizzare.più ragionevolmente 
l'opera,dei corpo insegnante, per porlo al 
sicuro degli ̂ arbitrii., del potere^, centralo e 
attribuirgli-piena libertà.didat'tioa, per fon­
dare infine numerose scuole , professionali 
ed • agricole, 

11 di quindi, in cui il partito radicale 
sarà chiamato al potere, sarà un giorno 
di gioia per tutti coloro ohe desiderano il 
trionfo • della causa della educazione na­
zionale. 

l'Italia morali e l'Italia economica sono in 
pieno sfacelo. 

Bande organizsate di predoni ni aurlcendano 
al governo : violano le leggi ; violentano i magi­
strati, 0 addiritnra H 'sopprimoito : creano un 
regime che riversa nelle lascile loro e della loro 
clientela la parie maggiore del reddito del paese; 
imbavagliano chi si lameiita,. interessandolo., se è 
disonesto all'opera .tpoglìàtrìce, e ss l' qneiio dan­
dogli 0 esilio 0 carcere o piombo. Una catena 
dalle maglie strétte e forti avvince la camorre 
locali ai deputati', i-deputati ai ministri,! ministri 
ai fun^ionarj. K tutti quanti costoro vivono alle 
spalle della massa nou.arganis^ata di ailladiìti 
che ogni reddito ricava soltanto dalle-proprie fa-
ticlic. Prof. Maffeo Pantaleonl. 

0 maestite, ó ttiadf!.... 
E' il grido di querra elevato dall'onore­

vole Giunta municipale di 'Tavernola San 
Felice, in, provincia dì, 4vellino. 

Gli illuttìnriti ^riiministràtoH di Taver­
nola, dopo lunghi pd accurati studli didut-
tiòi, hanno ,so9p,erto 11 toccasana dei mali 
ohe affliggono l'istruzione popolare in Italia 
ed! liasnrio irivlpto al, farfamento una peti­
zione, la^quale suona cosi: , 

' «'Là'Gtiunta'muni'oipale di Tavernola San 
Felice fa voti perchè si adottino provve­
dimenti dirotti ad'escludere dallo insegna-
meniio ,lo maestre elementari allorché con­
traggono, matrimonio; 0,,,quanto mano, a 
dispensarle temporaneamente dall'insegna-
men.to stesso,-.con perdita dello stipendio, 
quando si trovino in istato di avanzata 
graviaànza •». . ,, 

Quegtii petizione è allegata al progetto, 
Oriunao,,tes|è,distribuito alla Camera. 

Non si tratta.dunque di uno.scherzo. 
Io immagino quale, sarà stato il ragio­

namento seguito, dagli .i(lU8tri amministra­
tori ta,vern,oie?i, Una maestya, .pagata nion-, 
temeno a quasi, due, lire al giorno, non 
deve, esspre.una donna oomo )<1 altre; essa, 
studiando.ipedagogia, deve implicitamente 
rìn.un^iare ài diritti ohe provengono dagli 
articoli 130, 181, 132 del codige civile, e a 
quelli deli» maternità. 0 ri.pare ohe una, 
moglie, che una tnadre possa essere una, 
educatrice ?,Mai più: potrà.educare beneln 
nostra, prole ; soltanto ohi non saprà che 
cosa .significhi esaere moglie,,che, aosa sia 
esa6rê ,.mai3r,e ! ;, , ' , ; , . , 

Vi pare phe. un.iComun^ —.un, comune 
che, paga.,qvasi .due.lire al giorno per. avere 
unai.maestrai!—; debba,vedersela.sposa e, 
qui.n.di."., e quindi quel ohe segue?. Uno 
soaódaìo, un -vero scandalo! .Òhe cosa ,dl-
ranno.ile aluime.vedenap,,qhe la maestra 
è upa .donna,. pey, .esempioi pome le loro 
maminie ?, Possono avelie, per lei, tutto quel 
santo rispetto,.ohe.si potrebbe ,avere per 
una ohe,non fo^se.., co.m.e le loro mamme? 
Mai più I , ,,.,,, ' ' , ' , 

gunque,: 0.;naestre, o mogli; o, quanto 
mepo, se, le,.m^pstrp,,vogliono diventar 
mogli, e indi madri, siano condannate, nel 
tempo dell'umano m.lstero, a,,,, morij- di 
fame I •. • . -

Che.burloni quegli amministratori taver-
nolesi ! burloni ? Chi sa I A me pare ohe 
debha-,rioercf\rsi, nella petizione anticivìie 

• il germe, d} una idea phe, forsp, si va diŝ  
serai,nan4o .tra le masse-più suggestionabili: 

• l'idea ohe, alle congregazioni, soapoiate di 
Francia, debba'trovarsi posto, e posto lu-

- crativo, nei nostri' felicissimi paesi, 
E si muove guerra alla,.,, fecondità ma­

gistrale, per glorificare poi la,.,, sterilità 
alfonsina! •" • , '' ' • . ^ ' 

- LE'MERE DEL LAyOEO. 
givi^icatp da una Giunta Provinciale 

lia"'Giùnta Provinciale di Conio ha 
testé respinto jl ricorso di alcuni cittadini 
di "Leòoó'contro il sussidio ohe a .quella 
Cam'érk-.del ' lavoro venne stanziato'dal 
Comune',' ' ' ' ' 

Nella decisione pronunciata dopo aver 
osservato che sarebb'e atto partigiano can­
cellare lo 500 lire per la Camera 'del lavoro 
di Lecco e lasciare invoce in bilancio tutte 
le altro consimili spese facoltative si af­
ferma: 

« Infine, in rapporto all'art, 288 della. 
« Legge Comunale e Provinciale, gioverà 
« pure ad abbondanza soffermarsi a oon-
« sidorare l'istituto della Càmera del la-
« voro di Lecco, esaminarci fini ed i 
<i mezzi che esso adopera per raggiungerli, 
« per giudicare se ii sussidio di L, 500 
« che il Comune gli ha destinato, sia in-
« teso a scopi di pubblica utilità nei sensi 
« di Legge, 

. E' notorio, e risulta pure dai docu-
<; menti prodotti in giudizio, e speoial-
« mente dai verbali del Consiglio e della 
« decisione della Giunta Provinciale Am-
« ministrativu in sede tutoria, ohe nella 
« Città di Leuco la Camera del lavoro, 
« oltro alla valida e necessaria tutela della 
«classo oporaiaj provvede a dirimere i 
« dissidi e le controversie che in un paese 
« industriale inevitabilmente sorgono fra 

«capitale e lavoro; la quale opera è poi 
« speoiaimente necessaria ed utile in Lecco, 
<t dovè per la diserzione degli industriali 
« dalie urne, non si è ancora potuto prov-
• vedere alla costituzione del collegio pro-
« blvirale, giustamente instato dalla classe 
« operaia, 

% Ma non è qui solamente ohe l'azione 
«di.jìuello istituto si esplica e si palesa, 
«màialtresì nel campo dell'istruzione e 
« dell'educazione del popolo, sia con scuole 
« festive, sia con pubblìonzionl, sia con 
• odnferenze, 

«Per tal modo quindi l'opera della 
« Gatnera viene, sotto Vari aspetti, ad ili-
• tegrare quella del Comune, ed anche a 
«isòflevaro quésto in parte da spese e da 
« obljlìghi che gli competerebbero per 
«legge. Integrazione indispensabile, se si 
« vuole che la' vita e l'aziono del Oo-
«mùne si sviluppi e si espliclii in oorri-
« spòndenza eolie richieste e coi bisogni 
« pitt sentiti della vita moderna. » 

A'.'nessuno' può sfuggire il valore di 
quéste aifermazioni tanto più se si pensa 
di quanti sospetti e ontipatie erano cir­
condate ancor pochi anni fa le Camere 
(lei lavoro. 

E non la si vuol capire 
Mentre la cronaca giornalistica rosseggia 

del solito fattaccio dei mariti ohe uccidono, 
dinanzi il Tribunale di Torino, il signor 
Vittorio Croizat, col codice alla mano, 
ottiene la dodicesima, conaanna per adul­
terio, di sua moglie, madama Maria ChBley, 
dàlia quale è diviso da anni, di corpo e 
di beni. 

Sii odiano a morte ; ma siccome la fe­
deltà'é,un dovere da potersi mantenere 
anche, con le manette, cosi il marito è alle 
costole della moglie, sempre nel diritto di 
cacciarla' fra due carabinieri, ogni volta 
essa viene meno all'oMoc« ea alla fedeltà 
coniugale. Anzi, potrebbe tranquillamente 
scannarla : vi saranno sempre aodici giu­
rati, tutti gelosi dell'oMore famigliare, ad 
assolverlo per lo santa vendetta che ne feoel 

L'odio separa marito e moglie: ognuno 
cosi, venne restituito nella libertà dei pro-
prii sentimenti e dogli ' impulsi e/t corde 
vivi e prepotenti. No ! l'art, 148 del codice 
civile e 11-363 e sog, de! penale, sotto il 
titolo dell'« ocdme delle famiglie" statui­
scono l'amore obbligatorio, assurdo, ridicolo 
ed iniquo, 6 vero, ma legale e dalla legge 
assicurato con azioni civili e penali,,. 

Ma eccovi il solito Magnaud,' , 
Sentenza del 5 febbraio 190'3': 
« Atteso olio il divoi'zio, il quale cori-

ferma la separazione di corpo, è una solu­
zione larga e chiara, la quale liberando 
francamente duo coniugi dei legame ma­
trimoniale, che annodarono per errore,' 
assicura -pon solamente la ioi'o indipen­
denza .di spirito e di corpo, ma apre là via 
aa ogni loro speranza di' futura felicità. 

Fra questo aue soluzioni, giudici con­
vinti olle, speoialmente in materia di or­
dine cosi'intimo, la loro missione è sooialB 
come giuridica, non possono esitare a sce­
gliere la più umana e la più conforme alla 
realtà della vita, oioó il divorzio ». 

Per chi vuoi diventar elettore 
Avvicinandosi l'epoca, degli esami di 

prosoiolimeni;o nelle scuole elementari, cre­
diamo utìle ricordare a tutti ohe il mini­
stro Orlando, con circolare 26 marzo 1904 
disponeva ohe siano ammessi senza bisogno 
di alcuna autorizzazione speciale, agli esami 
di proaoioglimonto, di compimento e di 
licenza i candidati provenienti da scuola 
privata e paterna senza limiti d'età, 

Sappiamo che negli anni passati parec­
chi Sindaci si rifiutarono di ammettere 
agli osami della terza classe i candidati 
che non avevano frequentato regolarmente 
la scuola, violando, cpsl i diritti dei citta­
dini di ottenere — studiando privatamente 
— un certificato attestante la loro istru­
zione. 

Resta dunque inteso che nei prossimi 
esami che si terranno nelle scuole elemen­
tari tutti possono presentarsi qualunque sia 
la loro età e comunque siono stati istruiti. 
Cosi anche i cittadini di età interiore ai 
21 anni possono procurarsi l'attestato por 
t'arsi inscrivere nelle liste elettorali. 

Giaseppe Pazzitii alla kvììu 
[Dal RESTO DEL OARLINO) 

iVfentre il Parlamento ed il Re apprestano 
in Roma a Giuseppe Mazzini l'onoranza 
suprema; mentre il tempo cancella pure 
il ricordo delle discussioni e delle lotte In 
cui 1 fattori dell'unità talvolta sì contra­
starono ; menti;o 1 nomi e le figure di prin­
cipi e di repubblicani, di diplomatici e di 
popolani, di preti martiri e di rivoluzio­
nari precursori della giustizia sociale fu­
tura si riuniscono, oltre la morto, in uu 
unico tempio in cui tacciono lo ire antiche, 
ed uno è il culto, uno il tributo di onore 
che si rinnovella per 1 cuori che non aimefl-
tioano; mentre la oritioa storica gift vaglia 
e aisoute cori la serenità propria del po­
steri gli avvenimenti del cinquantennio 
patriottico, il clero continua a chiamare 
Vittorio Emanuele, il re ladro ed usurpa-
tare, Giuseppe Garibaldi il filibusliere, Qiu-
soppo Mazzini il 'repubblicano marcio aenm 
religione, che voleva aaaassinafe Carlo Alberto. 

Con queste parole è designato il Mazzini 
in un opusoolotto che preti e monache 
vanno diffondendo negli Istituti d'educa­
zione, qui nella città di Bologna. «I doveri 
dì G. Mazzini — bozzetto umoristico in 2 
atti», cosi s'intitola 11 libricciuolo che le 
pie suore regalano alle convittrici di S. 
Elisabetta in via Nosadella, 

Nel bozzetto drammatico, a tipo di farsa, 
agiscono un maestro, sei scolari, tre padri 
di famiglia, il Sindaco e l'Ispettore. Il 
bisticcio stupido e grossolano è degna pre­
parazione'all'insulto volgare: 

Maestro — Di' su, Carluccio ohe diffi­
coltà hai trovato? (bei librO de! Doveri). 

C. — Ho trovato in un posto,,. dove 
parla dei Pantalon,,. Che cos'è questo Pan-
talon ? 

il/. — l^antalon, die Pantalon ti sei 
sognato? -

0. — Sissignore, la guardi qui „ a pa­
gina 57. • • 

M. — Il Panteon, balordo ohe sei ! 
C, — Ah ! si,,, il Panteon.,. Che oos'è 

ii Panteon ? 
M. — Il Panteon, devi sapere, il Panteon 

(state attenti tutti) era un tempio, cioè; é 
ancora adesso... 

Cosi si rilette in veste pulcinellesca il 
pensiero che Mazzini derivava da altri 
filosofi, ohe oioó lo sviluppo aell' Mea reli­
giosa è indefinitìvamento progressivo, e, 
quasi colonne a'un tempio, lo creaonzo 
successive costituiranno un giorno ii Pan­
theon dell'Umanità. 

Il Maz'iini ohe insinuava vilmente il 
regicidio, mettendo il pugnale nelle mani 
dei giovani di testa calda (p. 8) non può 
avere scritto un libro educativo ! Il babbo 
di Pino appena vide il libro dei Doveri, 
fece due occhi!... poi, stracciò il libro in 
tanti pezM ! 

Tanto pèggio poi, quando quelle pagine 
siano interpretate da un maestro laico, il 
quale, appunto perchè laico, non può es~' 
sere ohe un analfabeta. Carlo Alberto, per 
il maestro laico, muore in Oporto, città 
dellfi Spagna, o deve saltar su quel bil-i-
chinotto di Marchino, ad insegnarli ohe 
Oporto 6 nel Poi'togallo. 

Che se il Mazzini, scrìvendo oiie Dio ai 
incarna successivamente nell' Umanità racco­
glieva nella sintesi divina la storia seco­
lare a l'ovoluziono progressiva dell'uomo, 
appunto por questo, anathema sii I Natu­
ralmente un padre di famiglia fa lo sue 
rimostranze, contro l'insegnamento dei 
Doveri, o scrivo una lettera ni maestro 
laico che, appunto perchè laico, ha col ga­
lateo tanta poca famigliarità quanto colia 
geografia, e prorompe in invettive da ta­
verniere, contro il mittente ! La geografia 
glioi'hanno insognata gli alunni, il Galateo, 
glielo insognerà l'usciere del tribunoie ! 
Intanto ogll sì accinge alla spiegazione 
dei OoMi'j, e s'impappina miserevolmente, 
mentre i ragazzi, hanno occhi da Aristarco 
por iscopriro le preteso incongruenze e 
manchevolezze dell'Etica mazziniana, 

Al gesuita autore del libriecino dispiace 
sopratutto che il Mazzini voglia formare 
le menti all'idea pura dei dovere-, senza lu­
singarlo col miraggio della patria celeste. 



Nel 2" otto del libretto umoristico 1 padrL 
di., famìglia incominciano la procossiono 
alla scuola. Tutti battono au-dì'un oiilodo ! 
F^ori iHì^jro-dei-i>-pm'| p venga il Catq-
oWsmo, oho il maestf'b'è òBbligato a, inse-
grtarerèoil alineho"''affermarlo Ì'''gMrì,d| 
famiglia 0,4,, il.̂ Eayr.opg. II. iiialc.ónfonto si 
diffonde 0 crésco ; ìà'crociata prorcoteclii-
smo prende la forma grossolana od inoi-
vìlo d'una visita ohe il sindaco, servitore 
0,portavoce umilissimo paesano,- Viélie a 
fate ìn*olasstf''fi;r-ttaetftro';'ll';s!nda'co fa la 
voce grossa: Il nraestro lion créda di po­
tere Impianemente, provocare.la ferocia 
doli'intransigenza clericale : uomo avvi­
sato.,. .Con quel che seguo I. 

,11 'pèijictìlo; SdvrdsW^ciUÙqóe, >i'o»'B; .del, 
ridde railonem sta poi' scocoaro sul capo 
del maestro' laico, olle, i appunto; perchè 
laico, è non solo ignorante 0 villano, ma 
anche ladro ! •, ; 

Infatti egli'tehtk'di far pagare dito lire 
il libro -dèi'J)()jieA/, che nell'edizione scoin-
stftìa'Còsta'Sf) o'ehtesimi ! 'E Biagio,'un bravo 
piOTiongnolb,-' gliela carità, òhiàrk al tpao-

• stro ! Il pizzicagnolo, vèramerttc, nomrtieno 
lui ha letto il libro, ma Io ha"letto il Vicario, 
ohe nò'sa più dolìnaostro. Il maestra laido, 
apptirito' perchè lìJioo, prorompe di nuovo 
in" eaoandosc'eiqze, é 1̂1 ' mostra 1 pugni, 
chiama'iicfóló « villano cqr'tì'uto >. ' , 

SpuÀtài.flnaUnen.te ìì'.dks ìrm't II ma'e-
sti'o riceve una dàrta tutta •pitea di bolli 
paur,osÌ.,.Bgli 6 rogolarraonle citato, per 
avèi* de't'to'islio il padre di Pino è un asi--
nàcoiò. . _ . , . 

Il Jnaestro ' Comincia a commuoversi, a 
turbarsi; il tribunal^,...,, il processo...., l i ' 
pulablioo.... Ahi Mazzini, Mazzini, di quanto 
mal fosti causa ! Ma prima ancora ohe 
suoni quest'ora di passione, entrano in 
classe «ema farsi annunziare, il sindaco 0 
l'ispettore, il quale dichiara il maestro 
sospeso dalle sue funzioni, cosi come i ole-,, 
ricalo sì augiii'ano per ogni maestro che 
non ve,sta l'aî ito lungo 0 corto del-gesuita. 
Mentre i, fanciulli in coro rumoroso, rin­
graziano l'Ispettore ohe li ha liberati da 
quelleaslruseine tedeschecfie neppure un grande 
le capisce, cala lo tela. 

• - • 

• * * , 

Ora io domando al sig. prefetto delia-
provincia di Bolcgna;'«B', lecito obesi-
insultino cosi uomini «nìversaltaente ve-, 
norati", spooiaimente Quando l'insulto ira--' 
plica la condanna delia scuola e degli; 
educatori na'zioiwli'i'if ' • ' 

Lo giovinette custodite liei convento di 
S. Elìtóbettà usciranno di là, oredóridó ohe 
il Mazzini, quel Mazzini, in nome del quale 
il nonno 0 lo zio, o i ì padro forse lottò 0 
.soffri, sia. un .mandante , d'omicidio, un" 
empio,' un • iiettario. Lo parole soavissime-
onde l'esulo iiifelioe- parlò della famiglia, 
patria del ,co»*V| 0 della donna compagna ed 
eguale dell'Uomo, non saranno mai risonate 
lille orocohie purissime di quelle fanoiiiUel 

Ma ciò riguarda^ le famiglie o,gii edu-
caiori. Ciò' che riguarda il prefetto di Bo­
logna è questo; La ohìorica od il soggolo 
sono'scudo su'ffiòiente e legittimo, contro 
i colpi ohe dovrebbero- percuotere coloro 
ohe insi^i'ano alta dignità del pensiero, alle 
oolidizièiji prime de.lla vita civile? 

LA SETTIMANA 'STORilCA 
12 jgUigno ,18,05 — À 6f.nova nasce OtluBeppe Maz-

', itiui., ' , , . ( , , , , , 
» S'hignft 18515, — AJORB'aniU'o Maijàra, qroatoi'o 

"ddl'cpriio Jei'bfivoagliorl, muori}.'in.Orlmoa. 

• fotjtt.-)i lleiraljbllca l'iwtenopea. - • 
» gl'agno 1823 — Mtiorn allo Spielboi'g', (li fama 

Q> eonsBtf^iono, 11 conto Portiiiinto' Antonio 
Oi'pljóiil lU Kovlgo., 

U giugno li)?3 ,— .Regnando ,Carlo, Alhsvto «il. 
-mag-naniuio!» sono, l'iicilali ad,Alessandria, 
slccoino Voi di -appartenevo alla patviot'Hda 
0(ovina 'IluUa .-^Domenico Ferrari, ''Giusoppo 
Móijiariii,- Oìnspppo Big-assi,'.Aruiando Costa 
0 Giovaiuii.MarUii, tutti sergenti t'ori eri-della 
brigata Cuneo ; il foriere della brigata Pine-
rolo, Alessandro De Gnbernatis, 6 nello ste.sso 
giorno e por uguale sospetto, fneilato a Cbani-
ber,y. 

15 giugno 1057 — InvenKiono dell'orologio a pen­
dolo. 

» giugno 1825 — Il l'ori'i, ìlboratosi dal giogo 
spagnuoltì, si costituisce in Hepubblica. 

» giugno 1832' — tu nonio dei magnanimo Carlo 
- Alberto sono fttóllatì a Genova, non d' altro 
• colpevoli se'non del lòroiainoróalla QlòiMne 

Ital{n, Francesep Miglio, Giuseppe, Biglia e 
Antonio,Gavotti. 

10 gingilo 184+ — 1 fratelli BaiHllfira sbarcano 
sulle costo delia Calabria, 

» gingutì 1894 — Attentato (?) • Log-a contro 
Crlspi.- - . -' . .' 

n giugno 18i)G — Candia i'usorgo contro la bar­
barle ottoipana eiie la opprimo. 

18 giugno 1816 — Battaglia di Waterloo. 
" giugno lf)80 ~ Proclamaaione della Bepuliblica 

i^oera. 

Questi tempi non ftmmetiono né un saceì'dote 
che fut'cia Tìdrufoli, né un capitano etiti domi i 
ptipoli, ìli' Itti prìncipe elle ìt^amì l lavoratori. 
Ammettono una eoaa sola : ehi vuote la redenRìane 
se la operi. 

ilioeanni Borio. 

.CONSIGÙÓCOMbNALE, 
it .Cotisigliò comunale ha .tenuto issduta 

tieUe sere di lunedi e mercoledì per la; 
trattazione dell'ordine del giorno ohe pub­
blicammo nel passato numero. 
''Faooiatno "Cen'nò delle principali delibo,-

razioni ohe vi furono "prese. ' " ' 
• * ' " 

Nei riguardi degli impiegati .municipali 
--problema di cui avemmo .ampiamente 
ad occuparsi nel numero passato.,-— .dól̂ o 
ampia discussione od alcuni emendamenti 
approvò il seguente ordine del ' giorno :-

Il Consiglio delibera j -
a) di modificare la pianta organica e di aumen­

tare g-li assegni dogli impiegati ninniqijjall, nel 
limili segnati nella tabella unita alla, rcVaalone 
presentata dalla Gltlnta ; , - .. . ,. 

ft) di abolire tutti i eompBufli'iipeclWI continua­
tivi a favore degli impiegati municipali, ritenuto 
ella i servissi speciali, cui sì'riferiscono (jitel «orà-
pensi, rientrino ncgU,'obblighi-generali di',-ser­
vizio; eccezion fatta per" gii Incarichi che non 
hono connessi con lo ftiuKÌoni di cui ^11 iuipiogati 
sono rivestitii - . • '.. ' -.= ..••:. '<"' " 

e) di stabilire .la deoorrcnsia dei sessenni .dfvlla 
Hata della 'nomina dell'impiegato.; vlteuuto, dlie' 
} prossimi aumenti por eB'elto del sessenni in 
corso non saranno adéorblti dal niagg-lor siipotidin 
dlpeudciue dalla' littuató-rlfortm ; •-:' (•!' l.>U <-• -

rf) di ainiqeItero.(li diritti ed agli obWighi KC-
neral! degli impiegati, gli .scrivani portati 'dal 
nuovo organico, stabilendo quliidl 'pov essi la con-
dinione della nomina-eonsié'liaré; ' • ••'•'.•> 

c'i di-insorivere alla Cassa di .previdtónzaidli.cui' 
la legge 6 marzo 1904 n, 8Sj tutti.l nuovi Imple- -
gati ciie il Comune sarA por assamoro,,ritenendo 
por ossi abrAgate lo norme relative all' aaSegno 
di pensoino, determinate dal Kegolameijto'inferno • 
per gli Impiegati 29 dicembre 1869 e successive ' 
modilicos'.ioni ;• , - - • , - i -

f) di ammetterò, nella misura corrispondente • 
al loro attuale impiego o grado municipale e con 
la decorrenza generale, al miglioramento di: sti­
pendi, glL applica t i . tecnico e, confabilo, jClie an­
dranno a'bostiiuire l'azienda' otttanbma' ilell'at-
cm.qdotto, a sensi.della legge 29 marzo 1908 a, J03 
e succejtsivo He«-nlnmento IO marzo, 1904 n. 108 ; 
vitennto oho essi restino .in via trnusitprl/i, nell'at­
tuale posizione, sino all'ordinamento deiìnitivo di 
quella azienda; i -

g) di stabilire la retroattività dell'aumouto dojjli: 
stipendi por, gii InipiegatJ attnalmonte in carica 
dal -l'genuàio' 1904 ; . ' • ' . . . 

A) di ma'nténero in vigore il Regolamen'to'iii-i' 
terno por gli impiegati e por l'UfHcio-municipale 
del 29 dicembre 1869 asuecessivc modiUcaaioai, per 
tutte le di4p9sizioHi ,cho iion jostlnp partjfolai- ' 
monte .inflrnìato- dall'attuale delibbrazione i J i, 

()' di far fronte allaspoBa 'di lire IS.iìfiO i , ' 
1. inCtliaufB'là aomjda' di lii?e lO'.O'ttO gla.iitKn-

aiate all'art'. 8 del Bilancio,, detratto.v.l un fohdo 
dì lire, 1200 riservato ai niìg-lioraiBo^to dogU as­
segni ai vigili urbani ; 

2. mediante' ulteriore fondo di lire 4560 da por­
tarsi in sussidio-ai dettò .articolo di'sposa;- . 

3.' ^mediante, lo .stanziamento, a pareggio del 
Uilaricio, di lire 4560, all'art. S piirtc I, per trat­
tenuta del terzo sUgli aumenti agli effetti .della 
pensione, a sensi del vigente Regolamentò Interno. 

Ed ecco còsi 'soddisfatti nelle eque loro 
protese e nelle loro speranze.! nostri bravi 
impiegati, ed ecco cosi disimpegnato ad 
una promessa elio era un vero dovere da 
parto dell'amministrazione. 

'Vennero accettale le dimissioni; non' mo­
tivate da dissensi amministrativi, ma solo 
da ragioni privata, dei cons. Minlsini, Co­
stantini e Frate,-

Q,ùindi, per-'doroiiletare il terzo dol Oòh-
siglio, oho per "leggo deve essere biennal­
mente rinnovato, si estrassero' due'nómi 
fra 1 28 consiglièri arioortt' in oarioà,' h 
sortirono i nomi' di ' Gropplui'o e Bizzi." 

Le elesioni seguiranno, aom'k noto,'a -. - . seguir 
ìmenioa Stì corr. '' 

do-

i A modico condotto, -~ al posto..del com.̂ ' 
pianto dott, Capptuini —, venne,.'nDininatb 
l'egrogiq nostro amico", Oscar ,L\\zzatto, i.al 
quale facciamo lo' nostre vive congratu-
la'doni, , 

* - -. . " 
Sin qui nella seduta di lunedi 
tn quella di mereoledì-ha approvato il, 

regolamento e la tarifl'a sull'uso del,co-' 
lombari del cimitero ; ha pure approvato, 
il progetto di , sistemazione dol piazzale' 
del cimitero stesa'o; ha deliberata la pro­
roga delia convenzione per l'espurgo dei • 
pozzi neri; ha approvato '1, lavori,di re-

" stauro all'ex, tempietto' di S. Oiovaiini, da 
convertirsi in sacrario ai fj;iiilnni lupr'ti 
per la patria; ha infine appróvat^ó,il'l'égo-
lamonto e la tariffa per là tassa sui ca­
valli da sella. 

PER LE PROSSIME ELEZIONI 
AL CONSIGLIO COMUNALE 

Risiano in carica; Bigotti Enrico, Bonini 
oav. prof, Piero, Bosetti Arturo, Braidotti 
Aurelio, Caratti nob. avv, Umberto, Carlini 
Cesure, Coi(qviglj Luigi Pietro, Coraelli 
avv. (ìiuseppo, Oomenoini prof, iiig, Frun-
C15S00, Oiidugnello ing, Enrico, Driussi avv. 

' Emilio, Franceschinis àvv, Erasmo, Girar-

dini avv, Giuseppe, Qori Giuseppe, Ma-
drassi Silvio, Magiatria Pietro, Mattionl 
'Vincenzo, Montemerll Antonio, d'Odorloo 
•Vittorio, l'auluzza Pietro, Perlssini corom. 
MiolMlè,"Biop BwtlS; di Pracetpffioco. Ans« 
t o n i ! Qtvtm Óor, JÉ,, -.Benléf av^fcom*' ' 
Ignazio, :%vadoff,;i?(ètorio, VitlSrelìo Vlt-. 
torio, ,' ' .'..;: * /^ . ,';.y ^ ;' .; 

Cèìfano 'di cakùotpef n'ortaggia; Groppiere 
co. dott, Andrea, Eizzi Stefano. 

Per rinuncia: Co8taja,tinirLtiiJi; Olteohini 
Eugenio, Faohini lag.'Oarlo, Franz'Fiii'fiit-
nando, Ffanzolini dott, cav, uff, Fernando, 
Ijeitétib'urg'Hty, am: Frfth'tieBoOJ'-'IHBIBWl'̂  
oav. Francesco, Pignat Luigi. Schiavi avv. 
oav. Luigi Par|0) di 'Prento .oo;,q^v, uffi, 
Atitoiiió, Sanriri Pieifro, '. 

Per marie: Peoile dott, comm, • Gabriele 
L u i g i . . . . . ; . . . • 1 

, M coî ,sieLio PROVINCÌÀCÈ , : 
Rimangono in carica: Fraiicesohinls'av^. 

Erasmo;' Perissiai corami 'Michele; 
j)k ko'mimrsi: Un'o.iri 'sostituzione 'del 

sig. Trani"Artiirò"''(rlmliiitìiMarió) e l'iiltì-o" 
in seguito all'auhientq . '̂òftetò ài rium'^to 
dei consièlierj stessi, •" '"' ' 

i,, ,: NoriWe per.flll ^lettori . 
Tutti' gì* elettori' riéeVoranno il eertifi-' 

catoohe comprova la loro inscrizione li6!lé 
liste elettbt-ali, * • -• ' ' 

-A'noiie negli ùltiTnl'"tre 'giorfti che pt-è"-
cedono quello siipèriofrtiente fissato perle" 
elozioni ogni eiettore ,può richiedél'e a 
questo MUiii'eipió il cértiflarttó'a'inscrizione 
nel caso hon lo'Mvos8e''pi»iriia ricévuto. 

Le operazioni per • l'eiéZioiie 'intìoitìin-
oìertintìoialiè; óre- 9 antimeridiane, ' 

Ogni elettore ài presenterà' nel locale di 
adunaftza della Sezìode dui appartiene e 
consegnerà ai Presidelite tó'relative schède. 

Ogni: elettore ha diritto di'Scrivere sulla 
Bch'eda' per la-n'ominà dei Consiglieri' Pro­
vinciali-tlitti dite"! nomi'dèi|oandìdoti da' 
eleggersi, Ied' in» quella-per là-nomina de! 
Consiglieri Comunali, soltanto dodici-nomi 
dei 'quattordici che dovranno ' èssere eletti. 

L'elettore può aggiungere, oltre ai" nomi 
dei candidati,: la paternità, la. professione; 
il titolo onorifico 0 geiltilizio, il grado ao-
cademico e la indicazione di uffici soBtê -
nuti ; ogni'altra iildicH îon'e è -vietatai ' 

Le schede sono-valide anche quando non ' 
contengano'tarttì'nomi di'candida'tì (Juanti 
son'o i òorisiglieri" p,ei quali l'elettore ' ha' 

' diritto-di-'Votàré."''•'-•- '"- "'•' •' "'" •"" ' " 
Qualora- h'e ijóntan'éanodi'più, le èch'edtì' 

sono pur valide, ma si considerano'odtìé 
non scritti gli 'ultimi nomi eccedenti il 
numero''Stabilito ptìr la votazione,! ' ''•' 

La scheda può essere scritta,-'stampata 
0 parte scritta e parte stampata, • ' ; '• 

Le schede^devoiio essere in»carta hiSri'Éà 
senza alóun Segno' oh'è possa' 'servire a 
farle riconoscere, ' • ' ' ' • ' . , ' ' " 

La votazione, a pena di' nullità, resta 
aperta lino alle 4 pomeridiane, , • . 

Tuttavia non può-, egualmente, "èi pe'na 
di nullità, *essere'chiu8u, s'è non sono tra^ 
sool'séì ' aitìieno tre óre dalla fine dell'ajj-
pelici; e' anche' dopo'le tré ore non ' sarà ' 
chiùsa, prima ohe tutti gli'elettori presenti ' 
nell'aula abbiano potuto votare. -, 

Opportuni prdViVedimenti 
.':" " della Giiint'à • • 
Come si sa, da tempo immemorabile, nel 

6 mesi d'estate non óra .permeisso. nella, 
nostra città la nìaooUazione dei suini. 

Ora laitjoatni.Giunta ftomuRale, 'in se­
guito all!enortjie, eccezionale rincaro delle 
carili, ha tolto* quel' divieto; ' perméttendo 
di poter, macellare siiini tutto ,̂ 1 tempo 
dell'aiinb.,. , ' , '. '• ', 

Qiiie a ciò ha accordata la facoltà, dì 
vendere dette .carni, ĵ uine », chiunque, oom-.V 
presi i macèiiiii venditori di carni bovine, 
pollerie ò<jp. epe. 

Questo provvedimento ha incontrato ve-
raiuontè alle esigenze e domande di tutta 
la cittadinanza, 

' ' ' ' * 
* * . 

Un' altro ottimo provvedimento della 
Giunta si fu quello di -permettere per l'im­
minente stagione dei bozzoli' la loggia mu-' 
nioipale e concedere gratis la pesa pel mer­
cato degli .stessi, concessione questa, ohe 
data l'abolizione della metida da parte della 
Camera' di Gotnmeroio, fu una vera previ­
denza dèi Comune in favore del piccolo 
cotiimeroio,' 

L a tnacellazione dei suini 
Trovato dalla Giunta ammissibile il con­

sumo delle carni fresche di maiale anche 
durante il tempo dell'anno fra il 1 aprile 
ed il 30 settembre, in via di esperimento 
fu disposto perchè durante il detto tempo 
possa seguire la macellazione dei suini 
presso il Civico Macello, e per ora nel 
giorno di venerdì di ogni settimana inco­
minciando da ieri venerdì 10 ccrr. 

Bette carni possono essere messe in ven­
dita anche in ogni esercìzio di macelleria. 

Riunioni politiche 

Per qi^esta sera, alle 8.80 sono convocati 
nelle rliS|ettive. loro sedi i Cirgóli r#tìb-

-bHoano|,pr8ooiMl|i5i, l: ' ' i • • 
•JJeiTia l̂f^dis'feiiliione saranno, le propme 

"9l;î ionl ammiàislrative, J.̂ J ',"•, 

I ':"'• " AircJ|)©i-aia Qenefitj|a "ì^ 
" 'Seguirann'trlomani — per"Ta'seS~a*¥'oltà'r 

,rnle„|Bfeetoni parlfWiorafna del Presidente, 
" ' Sotto' in mlmi&ggio Seitz o Leonetti. 

Non v'ha dubbio ohe la massa operaia 
^ si 'affermerà 'compatte- sul «nome .del-'CB»-' 
didato operaio. 

; '''"iLk'''c'onfè'rèn?k'.;iL'àì)riolàÌ "•" ^ ' 
I' ; ' • * • ! • ' ; ', '' ̂ !,'̂  • f 
L'a'ttesa conferenza di Arturo Labriola--s-

la cui facondia.©,dottrina potpm;mq apprez­
zare di que3ti'Wiò'rni''-Hlfe 'AàsilB '— confe­
renza che sembrava per ora tratnontat^, 
venne . invece ddtìnltWàni^nte. fissata, per . 
sabato 'l'S corr, '' • ','' "," ' ' ' ' '""-'Vlvlsslm'a è'ràfteàk.' '' ' " '," ', ' '' ' " ' 

' ; | t ** 1 , . i t i ' [ i . i ,11 i - i i ' < • ! 

•• • ' Emigranti, • attenzione I ' ' • • 
, ,J,',iìniratq;'i; thanóviìlie, bàdl̂ ,tt̂ ti,i,fejiànl ' 
.ch^.Intenaess^r^Ojpinlgi-are' 'p r̂'Jcìf̂ -'ct̂ r la'.-,'-
voro, tengano,'^presèifte, 4u|̂ ntq,'. seguejj,1» i 
Syi'̂ zierà ,né.l óap,tòpe'_di.!^p3j;po!è-^t)hp»i- , 
darizji. di tira'ce|a ei.l^.do^aEae ,di' ppor^l 
ohe di là p'pt;v?niss^ro, fa^ii'ó .inijéyp^éta'te,' 
oom9,',un<» ip^nox|;«|,|'deijp^^roril,".p'pr froi?,--! 
teggiare',,e'yetjt.ua|ì àgifazippi,. ,>/,_',',',,,,.,,,; 

In,'Austria "non è_;p'r;9pi,̂ j.o,',ìi} .tĵ pnienlio IJ-
per uiiàijnj)nig'ras!ìqpe,,|t muratijri, -in qijìftptq -
a Salisbuffo. o''è',,un9|Sclopero,_|aj;'rrie3te sji,, 
preve,̂ tji„pure". un.o,̂  .séiop.p̂ o,;; tra,''.,qiialphp!,, 
giorno; a Vienp'à,;c'e, la,.'.se '̂yata generale,', 
degli operai,..delle ^nduBtris edili, ;e, nel|a 
settirnan'^, .oor̂ pnt̂ 'I ì̂i'qàl(jpj«i.̂ i'frò'ij'qra.nnò'; 
sul lastriop.oìnqu/i.ij^tamila. op .̂r'ai.-' ",. .', . '=, 

' ' 'Ah, 'quei tnotbCitìliati!' -1 ' ' '- . 
. • i t > u I - • . , ! . ' , ' . I l i ' . . / > . i l ! . . " - 1 r 

Molti., sqno,,.} ,,r6pliimi!..ch^j ci giungono i, 
coatto {imfftOiiicltf^iri: f •.>•,•. .„ , . , ' , ' ' 

§i tiepJtoitfl apeoi!}lixiepte,ohé,pà8saDdp,'Vii-' 
, cine, ai ,qav?̂ ft| 1 rnoiocidisti ,pop.mod^r,iuo... 

la corsa e.,t̂ 'ijiĵ  faccituioicessarp l'effetto idei, ' 
, fet^Z fea/"d}v,quvit,9 y'epàmpAtejins.offcibiI? CODÌÌ 
, l'us(? oh? sQiii4;.fi«..f.-'..! (. "-i ' „ 1 .•,-,.. . 

In .generai^,;obt6sti topliopipliisti,. ,che ndi-
naccit̂ uo df 6n3iit|{\r,§:i veiòcip^dastri.dpvreb-

, berp.and^tr pi{(,ii,TÌ.lentó' ppr,,Ie,'yie'oìtta-,,, 
, dip6,.enpo.8tteg;gìarsi'a temerari (jorrldori, ! 

arisphio di far nasopce dellp .gravi dfsgfazié.i', 
Siamo4'a,ccórpo f(}l,sp,rogreS30.flella l'pdo'f .: 

mozione: stanno bene gli autóijipbUieivada, \ 
. per le .tpptooiQlett9';.i!tj)a,,si),nt9. cielo, ;aiitp-' 

moV,ilisti-,imotpoiqlistii:.,qicÌisti,.kpn'do'yreb- , 
boro atteggiiàrsi,,a ,4e?pqti,.q6Hej.vie,: ohe. 
Servono all'uso, dj |;,4t|;l.','ii tilt.̂ ^dipi, - quplli'.' 
cotnpre^iohe se,iiejyan«o,co4ite.}prógami)e, ', 
e rìschi8ì|o sppssp.di,, vp,de;rsèlfiì spezzate, e ' 
peggio dalle ^mprùd^hgft. ,dall^ bruivate di 
cattivi automobilisti, di velòcipedflatri.e di -
motaciulastri. -., ,-

Se,questi signori nonf.la, intètjdono, ci 
sopp dei,bravi ^•egplanienti da fay rispet-

, tur?, BjpoJ massi.mo rigore.- Delle buone le-, 
zioni riusQjrebberp, pfflcftel.. ', ÌÌ- , , ' . , 

Di esse sai-é̂ hhero cfgrtp jCj'pntentl gli autp-̂ . 
mobilisti, i, motpbiolistl,. ei, J •volboip^disti 
prudenti, 'àp,oh^ per'jinpedire.che.djvengano 
antipatici dei mezzi! .̂ iiqp îrn'ozfpns qtiaaijo, 
simpàtici altrettanto utìH. 

'Conferènza'agìrsi'rìa ,' '' 
Il Circolo agrioolp ,di Bozzuolo ci oomu- • 

nioa che domani alle ore Bipomi'iLoaVi.uff. 
dott. G,i B,i Romano, terrà nella..sede di" 
quel Circolo una pubblica conferenza sulle 
istituzioni tpelmigliorameptoidel bestiame.-

Stante la grande importanza dell'argo-; 
mento ci;prega di avvisare quanti agri­
coltori possono joivervi interesse, -• . 

Esanni tieìlè scuole eleotsentari 
Gii alunni e le; aluniieiprovenienti da 

Scuoia privata o'paterna che intendessero 
di sostenere gli esami di. ammissione, dì 
prosoioglimento, di complemento o di li- -
oenza elementare presso ' queste Scuole oo-
munnli, dovranno' presentare domanda in ' 
iscritto all'Ufficio della Direzione generale 
entro il mese corrente, , -

Alla domanda dovranno essere, uniti il 
Certificato di nascita e il ' Certificato di 
vaccinazione: tanto quella come questi sono' , 
esenti da bollo. 

Allo stesso Ufficio di Direzione si po­
tranno avere in segqito tutte le noti?iìe 
relative al tempo é alle modalità degli 
esami. 

Crisantemi 
Si è spento, a 63 {inni, il patriota 

nob. cav. Cesare Binaldini-Arioi e solenni 
onoranze funebri gli furono tributate. 

Ai parenti giungano, ultitne ma non' 
meno sentite, le contloglianze nostre. 

MoYìinenlo Piroscafi delia N. 6 . 1 . .e Veloce 
(vedi avvisa In quarta pagina) 



iLa ttttela*dell'autòrttà,i;J tàò*ta « 
• ' ' C i ' , ' W - - %ff '"-.^h . ' ;* ;̂  •: . , . , ; . " ' "• /• , .• .' •• 

"Utt; egrègio; amico, «yp^ftàaMitósèiutóM 
doliiiérazione della G. P; ̂ , con etti vonno 
reipiìk&»l«»<!SterosiS9ittiartitmnBaz)o& 

:• coÌ^tìelÌ5ae!*(!!i«&n!èt:'—'i6t*'iifSev'a' f'PareV 
'.iiff|ófti8iBll^tìftutvò djiiqalltJiieinbtS^'tìéli ' 
. tÌ#:aiilla*:(fì'Kp."Ì.' .(ae.'aeBjWnt)'Ì' Medea-. 
raft stsìitoòrébSèrp dl-portàé. .(^^^ 

:Mó; 'ne l l a condizione ar'iiiifelitìó' anziché 
•• :f tf !;$ueltó :},tìi;'i«»towt?s* :^&tidc.;i»ti'teKaUtt': 
G?fE l i può pesare col stio voto sulle sorti 
dalla amminiatrai^iciliétcittadina in.ijitìdft 
d!éòm|)rpHi6ttèrlè;j assai più ohe se tuo­
nasse •è'iiljrtìbìitt^iife^l yotitssèSSl consigliò; 
dilla cittSl:-^ E'tìffi'consiiathzione giusta e 
olle rivela da per sé;«tetóa il grave difetto 
dlrfcisfìttìziònft - creata -loon .lino. sp,opo ..è ri-
vtìifl'i•scoitf;iiiì&àttàliriéiit!«f;tìftiostO;'' ' 
-|MG.:Pi';A.,;nella;.,silfi patt^: elettiva, 
enjaha dal Consigtià "ifrdvin'oiale'; ed 1 Con­
sigli .pfjp»ino!àH,>:salvo,raria^inje ecoezlpni 
(ei |fra quéste nóii è il hósi;rb) ' sono rultìmà 
rdCèft in cui S;^g|i|d« ,ìl feudalismo, ed il 

: otóiSloalismo:;canipagiKiliv\'"' ' ' '•' 
*|(àocitttl;dat;Centri dove la; civiltà pro-

gré|liscef .respinti; d^lje:,/, eleisippi ;e^ttadine, 
m^è .la;^8oggezidSB.séc6laÌe j e t lavoratori 
de|i*càtn{>l e.con l'aiuto ed in compagnia 
dlllpreti,; pèieft'aaaaìiei'ÌConsigltsfroyin-' 
c i s j le djigli scanni del: parlanientìnó yusti-
caèp, elèggono 1 membft dBlla''^Q: ¥.• A'. 
ft^e^ cr^i^ltti'gis.i^iÈititèijiao-tntt|jfgl|--flltri;(| 
ca|gl 'elettorali, ma; foroaiole'gèr éocèl-

'|f oaali.,8iia :,(iuesto:,,o.oDB.essQ àijutm. 
della volontà cittadina di cui l'unica espres-; 

, sil>|fe.dev'essere'èaìè il eo'Wsf̂ liO'tóO^̂ ^ 
. j|iblÌ|aniftii;f}etti ; i : ;»»<)Wv? ; T - . eflit apisso s 
• i'^ltóigìusiaiWente , ji, ',], laliiiiina; preiefti. —;' 
pe|^(3ttJ i;tte signdrijpìqrajirì elettici, della; 
Gif't, JL. respiriaero là transazione ComUne 
dP|Udin6--».C»niolV~:;]&atìgnani, ', 

|^udi?)wtoft'sono a6t|T[i,lip^mente^|sibi!j, 
blpbinesohi. Se si pensa òhe a oonsegnitè 
qi|éllàì:tri|n?H'SiÌotì%'<>lìànnb;tati(àtof ìiìs^^ 
conila::rrtppres6ntahzn;i oomunalei; distinti 
le|lili,Sphe èssa incontrò flnalmeiite il con- : 
sasigo rkì tutto le. parti compreso quello 
dètfè^egio càv. Ci(p(ìllfc&i:ii)fésideiifOMeU ? 
l'Istitiltó • deir;Cr<jh|^i;jj%;tutBlft:, delA^quàlii-
uli(|àrìipptgjfa;ftnoi:Hrobrpt'tì'laT 
sejsi,,;pèìji3ft^'ij?tólft^:stó|tó:tì.:|'^ nella-
si^ldelibérftiiofae 'éi';nlf&tìÌ!i;,'4^^ 
delie/:^Qssibili. iponseguenze' di una l iquif 
dazione giudiziale, T^s#ìpUò-i»àlutare'tut];ai 
lalilégg^rezza • con-'Qtti"D3sa i-ro^pitìsé,' non > 
per Ja'fttiassiraa, flia ,per jpls^i'év^plij.dèttagli 
laliipropOsta .iràSsàzionar— Leggevezéa'?; 
iriFriiiì»; la>;quali{i,oan ben peggio ,e non; 
h4^|or;tp<•' ' . ' ' :••)'-; ';l• . ; , /> • : ' • : ;"•-: r ; ' , ; ' . ' <••••'-.! 

Vèìlk ,deliber(}zipné 9 Giugno oorr- là 
G,'P. À, « non-8l''dbdi»paJ:'affatto'(•(este(t/c) 
dallp 'òondizione impostafdìdÌa/!%D!lita Ai' 
Mjijignaniijed ••aco9ttfl|a,,da^! óonsiglip,,ppr 
niiii|,alé: per la quale l'impegnativa deltò 
stesso, farebbe subordinata, al fatto ohe, 
erftro5il|il0;;giugliO( afeCii Vàjjtorrtà: ^tutoria 
avesse data la sua autorizzazione alla tran^ 
sazipne.inedeaim».;.,i'àutorrtà; tutoria, ohe 
noni è parte: ppntraente, non trioonMpe-j 
altri; vìlidbllitièiijèiàeirbizift delle v'suèjjfiììi-
zioni ch4tftWl|;-/I#teH^!tai'A:i^ggSi;M 
attjmettère ohe-;pèrvl;eéexòizio,dei^suot„d;i-
ri|tii';tien^j;^&8tói..;l;'tgi^iiW' eÌ»-nW-"e«àb'^ 
snreblfe^o' !afi^te|rri^pri'; lessji >peroiò non 
si pi-èòóotipa del; 'yniopJp, 'suifidl'éato 6 re­
spinge ogni respùnsabililft. • pei* qiialsia^i 

'conseguenza: »;•; ' . ; ' ' . , ; •-; '•••'•;';("';;,':''''''•' 
Dallé'^''quali;parore, poste .in rplazione 

all£tf;:teilit&ydèi;ppnaiderandl.successivi,, 
tr^parìél lu t to J].!àu|pritariamo' ^di" cui;sono 
saturi';! membri (Sllsfei ^^l'a n§dÌÌ^-g^K'&. 

••—è'jQuei;', signo5Ì-''h|inrjp; 0Ì»6^S6^(.„, 
m|ìdip^y4^B:: dplllWtóziptieJiipde^ Bìii: 
fui-piKj'S'bfiiaftaW ft'far ;:P'àrSftlSìt'?A':*°'!A;K 
In'ièdpòwiililria^hon puÓsèsStììN3.:u'ir:M 
bunale d̂i guerra; talo non è considerata, 
dalln;'4egg^'5tì|:;iìè;|iftl^b)®^^^ 
tutoria e non vessatòria, ohe in cèrti òasi 
la: sostituisce per taluni atti alla stessa 
Gitiiita Muojcibale;(art. 197 Legge coi», e 
pròv.) b!iqni5bdl laiinVeste di un'azione am-
rninistrativa.e: non giudiziaria. , 

Bolo in sede contenziosa potrebbero es-
seirp: compatito le altezzosità sfoggiate nel 
periodo ohe,.abbiamp, surriportato. 

Lia oontììzi'oné 'posta dai contraenti non 
urta in niun modo nelle disposizioni di 
legge, ma anzi le, rispetta;,— il termine 
potrà essere.breve, ma è suffloiente e non 
poteva essere piii' lungo perchè per l'otto-; 
bre prossimo il Munioipiòdeve aver prov­
veduto all' iliuroinazione, ; pubblica ed il' 
Malignani a quella privata. 

E non è eerto per la questione di q.ual-
che: giorno di pitì b di meiiO che utt'<ù(o»'e 
deve far tramontarpun affare ohe rioonosoo 
Utlle.ed imperiOsflmpntó urgente per il suo,, 
tutelato, Ghoraz^a di iMtófl/ . ; 

ABARO D'UDINE di Domenico De CanilWo 
Védi-avvlào in quarta pagina , 

; ; ;;;:; '; • Téàt-èO;'KHnew^a • IJ' :{'':;•: ;',; 

-.- -Nelle séroi'dfc'iitinedl-;, 13j''-v'ttinrtéÌìilÈt'e;' 
inorcoledi 15 cofr. avranno luogo tréalrk-
-ordlnaWe ;rft^f^sièta3ìoni"?délltt- )0iÈMà ~ 
: (jonipagtìiaidriÉfiìiwcio» dire(:tt::dàlJtìàv.!ÉÌ5, 
fì^do DérMMMk, l iM'aSi il^t ::ileÈladi'ètl; 
attSri;oK9,;óggi':cbatafil;teatifo'itlliario,di 

, y r b l a v '• ' '!'•.•:-!,;':!• :'-",•'••*'•-;;' •^'•''••'' ','':;;;';'- '• '•' ' 
, ; yenjanno: date 3,fm{)brtBnti tiovitó oSó 
J pyniiqlip: d|Mnrohb | l ;;^J|i! .graridei if teressO; 

ottenendo :&ft)pro 'inbb&nstafo' lùcoeséò, 
:s'lntltQlanp ;• •,/ piceòti borghési di Goroìsi, 
La Cà)ieil<tnaiìi Càpus e iZ Lmedì AiUé^rm 

{l'aiiBarMebenj:;;-." ;̂';: %• . / ':•'• ;"-'-̂ :''';V >'• 
Il cav. De Sanctis non giunge iiiiùwtra 

noi ;àvehdb' riportatp in queito^ teatro;, 
alcuni anni or sphó,; grande stìdèessb ;nel; 
bel lavoro di Ibsén: ie co/oM»é M<lifóCii«tó. 

Tale ,suópe8sp,non,-gÌl verrà, èprjìitiàe.nta, 
a mahóarè :̂iitiBtiìteèiaà'' questa,;iWpIfi :néll6i 
tre reoitp^cjle darà, tanto,piCèiéIjidbcbar,; 
d!uvatb:'#'tina:compagnia còmpÓs&;cbitì-:, 

; di artistii\dÌ':p>'imo ordinò::traì-cùì,emerge' 
la distihtft.sig. Ada Bbrelli;<jbo è bhà dOlle 
più •:intel}igpnti artiste drammàtiche. ;; 

-';Teatro:Nazionale'-';.-• 

Questa aera alle 8,89 le bonipagnia d'o­
perette ditettafdai 'Sig. Màtucpi produrrà 
U Marchmàel Qì'iUq, ;. 
• T>bfnanl''àsM%,dòtìètfitìa,, replicai ; • '" 

•' • ,nii- t^ii0i^ujuijL_j4^:i \ i : , j i" , ;^i-^jjUt_^^^ 

Una wzioiiédtì tìbero; Pensièro 
Di fronte .al,lavorio tenebroso ma tenace 

degli apòstoli.' dell'osoaràntismo, ' gli ele­
menti ohe sentonoiflmpEidipatriare culto 
al;progre| |p —-, porniO:del quale è quoil»; 

Jibe]^tà di'tpiJhèieroplif il,'dogma; vorrebbe 
negar© -~>on/; Se: né,''stanno pid ooh le , 
mani alla cintola,:''s'aivóramari'carsi poi: 
di .vedef";:; » la xepubblioà » sandanielese 

. scesa 'dì|Ì sereno campo delle idealità ho-' 
:biU :;alla'tóeliijà:: 'di inanòipia ' dei segugi 
d é I ' . p a p Ì - f e : ' X ' w - ' ' ,•-/; '••'^^•i :;••: t-i^.:'.,, 
, Ep.d,ifa|trsi è di;QuestLgiorni .costituita , 
una;prpK)ettpnt9 sezione della Associazione ' 
Internazionals do! Libero Pensiero, 
,f. lLa.;:oÒStltUKìohe;è ;Seguita .l'altra .sera 
;nella .sa}a.:|in terna,idèi CÌiffè ,l?i|óòli, cpn-
"Voèàtir'pSii' la oii'cólafé'seguènte': ' ' ' • 

• lH,mo 'Signore, 
Il tràstotiiilsirió,'iniziato-da dWe'rSb tempo «al 

.nostro passe, ha.fgtto al,ohi?, noi pgg-1,aBsletiamo, 
. kd'un jli'Hjb: cùnrtuTjlq .«4 ^11 ùcSinìTil,preposti alla 
p'ubMcaià'mwliiìstl-ii'jIbije ,ev;,,. Ià''Bateéstló; 
; póvMtV:à qufÌBto'fatto, e daVart'tì alla .dolorosa 

'còu8tata'4fònodeirapii:tla''ilol nostro:pttose; porcai 
è impadlto qguj OleVameuto morale od Intellettualo 
del! popolò, la partó: più siirià. ,dl„ S. Dtóiele'non 
ptiò;rima.nere'in'djft'erénté,.o far vistionàto soltiintò' 
una voéddi vana protoittf, ma devéitìiziaro invoce 
un lavoro serio e pirofiouo contro l'óterno;uenUeo 
d'ogni; pregresse, :Oj)ntro,Vimmutii|jie sostenitore 
dello'SfrattiSmiinto' dèV'proletarìftlcij'; 

IirS,*&!inielè,. dovi.lAttttjnió; AHdrenazl portò;, 
già la., flifljiiia,della; gloriósa :tradlziòne dem ocra-
tica, dove Borgévò iiiia sezionò del thibefo Pensiei'Ot 
alla quftle pos^erio.., parteetpiiitft,; rèpuijblicaniv iSo-. 
cialisti,,. Jibertttriiì"è liberali: mimM'elSiti tatil- mi# 
insleifte per combattere qiialsia8t:^òiraa e snper-
stteiònei.»»'-; >•..•.'..-..i.......-.,,,.,,..;-«.-....Ì5Sv.- ;. -••fii-i..-

I promotori, nella sperAtea clie i jfiro conoltta-
dlnt ritornino» àlla/soioàzr 6-;coseiBÌj|ìi idBf padi-f, 
orodettérb opportuno d"* liidire rodifi'ntt riunione 

;,i- alla quale furono Invitate solo Joclio pornoup 
— volendo concretare e' stabilire 7^; basi dcil*afjì-
soofezioite; PriiSentandd, a tal flne,^1 vostro esame 
uno séliéma di Statuto:—non fatt0-por io mezze 
"cosòiensé :— ohe llidiolii e deiorminl qKiaraménte 
l'ai^lonèi'Ohe dovrA svolgere i l nostro circolo, òoij-
fldrino.che la.Si y . Ili. vorrà, bene accogliSro )! 
pi'eìientB'invitov; . • ; . . : . :,.:'.•."••;.':.;;•',;•' ;".'i ; 

' '.. '̂ ;;; I ...•.• .-. r r'^Per ipromotori 

; ; ; . ; . . , . AIJELCHI'CIQHOLINI 

:; Il npstro plauso alla/sithpatloa e ' civile 
iaiisiativa.e l'augurio. ,òlib valga:'a tener 

.desto il fuoco santo dàilo civili, conquiste,. 
^1? pensièro^ delle saore idealità, ; 

' • '; .Siamo *à. giugii'o, é.npn 'c'è ; tempo da per­
dere, 'La stagione malarica si avanza, e vi 
è un spio rimedio per tenere lontano il ne­
mico.;' dna ,buona ..Oura preventivà'.con le 
pilole di \S«a;»o/è|̂ i (6 :al giorno nelle ore 
della mattina-péir 15 giorni) e si può staro 
certi ohe nessiin processo malarico si riac­
cenderà in chi abbia già avuta, la febbre 
.malarioafisDópo. la: cura preveni;ìva, olle va 
fatta enti'o il 'mese di giugno, sarà bene 
continuare per tutta la stagione malarica 
(dal luglio alla flne di ottobre).a prendei-e 
due pillple di Esanofele al giorno;: òpn questo 
sistema né i vecchi processi si;rìaopendono, 
né le nuove punture di zan^aj-à. ««pjpAe/es 
riescono ad inoculare la febbre; :c'Si può 
continuare a vivere, a lavorare in zone 
malariche, senza nessun tiinpre : il colorito 
della pelle migliora, il tumore di milza di-
minuisoe fino a sparire, il sangue si nrrie-
ohisoo di globuli rossi, i'onorgin, il buon 
umore, la saluto si veggono sulla faccia di 
coloro ohe negli .«uni anteriori, prendendo 

;spmpre chinino e solo chinino,, non orano 
mai riusciti a guarire e trascinavano la 
vita sempre, febbriocltandp. 

jllp..'-Jj^.=ijL;'^X. JayL jpìi;^:V<?|JEI)' ^cii 

v | | f ocesàpillitìro |;M^^ 
:''ii,AÌlpi>'i5 : il Wesideiite ha térnilnàfa la 
''llttfi'a del 8ii0i5*ìàWilitf;b ;Spiega) ài.;giU';; 
ì j ^ ì l e qubstibtìi,'.''"'-A';-f-,*"'••;•'' 
::JJiBe-npigonb 4 di; oòrnuni, e cioè,: 
"ì|||iìi5"(prìhoipaÌe)ftìretif^ di' 
ì.uS'.Misasfro'̂ i;'''S'-S'.;?' *';;t;:'.t^: .'• • ' .R 

;'2,a E::quel:pwicoìò -fii'; aegiiittì dal dî  
l'sàstro dl.'Beajio?::.;'Ì':^À:,,;;:;':'•:,;''':'' 

:à;a;I| tiittp àégiJl dl.botfe?; 
. i , a Erano, net cothpiere il fatto; in ser-
; t i M o : ? .'".'• •'."'•' ''•'.'''';".• 

V̂ i ha poi un qditito.quesito;pel Bisoffl,. 
I ooritemplante la .ae.ihi-inferaiitàj, 
• ' ; ? ' . ' . . . . , ' . • , * . ' * ' . : ' • , " ' • -

I giurati siiritimno. alle i8.16, ; . 

M:,, .: • 'A . ' e ; s<>^ ' t ; "£ ; i ì " f • ' • •" 
'' : :ìl>erìlélÌii.'6:;tf(:iKiioliMli>^à'-|ièr 
iW#,.airaccusa<l.-; ;:',;i.;;, 

' ' ' : * • ' ^ - • " • • . ' . ' " • • * - • ' • • • • ' ! • . • • • ' • • . • ; • ' • ; ' ' • 

: : . • ; . . . . * . * • ; 

II. Presidente ;ordtóà : l à ' Ìòi*o;;scafcera-ì 
zipue, .;'';'•;.• v'.-'R'''¥''" ".; ' 
• .11 pubblicò àpplàltdé, ;^'; j 
1mii]ÌMiiiimiiiiìiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiî  

Contro la ttiiSèi»cólosi 
: .11; successo ottenuto dalla Poailono Bntiséttica 

del 'flotto»'.Bandiera nella corisutiziono e nelln: tu» ' 
bèroòlaai & universalmente rieono.5iiiHto i la «ma 
aziono nella ciira.di questo nialattlo 6 immediata. 
Essa agisco direttamente sulla,causa del;malei 

.emindinbn .si tratta di nn temporaneo sollievo, 
màj di una vera e propria ciwa radicale, die ri-
citjbdoril nmggl.èrèdimiùor tempo, tt seconda dolltì; 

ìliiteBsltiY dei nittlo; ina ébe è, se cOininciata a ' 
tompOj-costanto e sicura. 

Iia Pozione antisettica del dottor Bandiera è 
presiirltta dai medici a tutti' gl'individui nlTcttl 
da tubercolosi, broiichfte, iiatarro polmonare, acato 
^ eronìco, afi'ozioni della laringe e. delia trachea, 
désBii elimina i g e m i del male e rieostittìisco ì 
tesi^uti. Et pur troppo vero : Ohe qnilclio volta la 
tisi, si manifesta cosi violentemente, che 1» acionza 
non Ila mozzi por scongiurare ; ma ; questi casi 
sono rari, mentre iftveco sono comimlssime le elisie 
dovuto a truBcurAtezza, a uon enranza di ogni 
regola igienica e prevcnttva. :. [Tu ro(ri;edor« pro­
lungato, ittiperdita tìell'appotltóed il dimagra 

..montot che ne deriva, sono 9intomi;ehesr debbono 
iseriaments sonsiderare, ;Uu temperaménto robusto 
potrà vincere UHo:aqtìiiÌbi'io;dei siiotiorganl respi-
ratorii::è haversi completainente, ma non è fra 
le persone, 'robnsib che, la. tisi, fa; le, suo vittime,, 
Sono,:i,',^oboli, 1 delicati, fcHe dftilno il contingoiito 
di vita:.*; questa terribile inolattia. 

La Pozione si Vénde al prezzo (ii.L. 4 per ogni 
bottiglia. ; : 

Pei" le acquisto blsogn» dirigere lettere e carto' 
line, vaglia alia'spettàbile Fa's-macta Nazionale in 
.Palermo ,(;yia Cavour, 91), eli'è l'Utiica ooncossio-
Ilaria per la vendita, 

In Torino trovasi prcs.so la lì. Farmacìa (Jen^ 
i!i'«fe di Giov. Torta {Via Homa, 3). 

UFFICIO DELLO STATÒ CIVILE 
Bollettino settimanale dal 5 al 11 giugno 

Nati v iv i maschi 9 femmine 11 
» mort i — — » 1 . 

: .•Esposti: — • i*-.- ' • » . ; . • ! ' 
•• ; : '•'; •; '; ^ ' Ta ta lò N. 32.. 

.:' . ^ì^tllWicalth^^ciivlatrtm(lft:l(>:,: • 
Augolo, Adarai operaio di cotonillcio con Anna 

Fernglio::pj)éraia d! cotoniffeio.— Zamil'p Eerraro 
fabbro cori. Luigia Morotuzzo tessitrice — Qib-
varini Uòrigo fuochista tferr. con Anna; Modotto 
contadina — iSlob. Eugenio de Monàrr impiegato 
con Virginia Fnrlan sarta - - Michele Armenti 

:agent. priv.: coii Màriii Almcrgogna'civile — 
Antonio ZuUani barbiere con Domenica Rigo la­
vandaia'. ' 

Matrimoni 
Luigi Prauzolini facchino con Lucia Florit se-

taiuoìa ;rr Giovanni taccagni scrivano con Benilde 
Pnzzsglini toàsitrlcB; — Arrigo Braldotti nogo-
ziantfl >mn;ila-Marg'herita ValTon agiata —- Bag,. 
Angelo Piloslo impiegato con Ida Fattori agiata,—: 
Giovanni Duohello:,r. impiegato con. Maria:Mar-
tinis, ifiaestra: eiettiènt'aro -— di Ooliorcdo-Mels co, 
avv. Auwiiino possidènte con nob.' Bica dei Torso 
agiata;— Luigi Manfredìni capitano di cavalleria' 
con Eveiina-Vlrginia D'Agostini agiata. . 

.,,,;, 1 àforti a UomioUio 

Giuseppina Tavauo di Giacomo dì mesi 2 e giorni 
l.''! —(Ettore Hizzl di Stefano-Antonio di mesi a 
— Giuseppe Valente di Domenico di giorni T — 
Pietro Spangaro di Angelo di giorni yo — Kob. 
Cesare Itiualdini-Arici i'n Antonio d'anni (>:l pos­
sidente — Vera Battisfoni di Alfonso d'nuui 10 
scolara — Maria Vida d'anni7 scolara — Giovanni 
laeonisso di Ferdinando d'anni 12 operaio — Elio 
De Panlis di Luigi di mesi 8 — Pietro Lodolo fu 
Biagio d'anni 79 agricoltore. 

Morti neU'Ospilale Civile 
Caterina Monai-Zamolo di Gio. llatta d'anni 40 

contadina —, Elisabetta Gerometta fu Gio. Batta 
d'anni. 81: serva •-- Elvira Do Conti di Giulio 
d'anni 4 e mesi 2 — Adone: Fantini ni Antonio 
d'aniii 50 (li'ologiaìo -^ Maria-Terosa Cauciaui-
Rizzi fu Gio. Batta d'anni 71 casalinga — Gio. 
Batta Oipolli fn Litigi d'anni 70 questuante ~ 
Anna Nadalutti-Bnttazzoni fu Pietro d'anni S8 
casalinga -^ Teresa Damiani-Beligoi fu Basilio 
d'anni 60 contadina. 

Morti niilManicomto Pv^vineicth 
Antonio Zomtli fu Hio. Batln. d'anni B7 agri­

coltore. 
Totale N. 19 

dei quali a non appnrteuend al Comune di Udine. 

•' ('feiegrainina ^elMl^iita^èilltrlfté);^ 

Esiiteionedi Votiazìtf dcliH'gltigW^^ 

Pietro "Rasa, gerente reìppnàibiU.-

:;:':ttiho, Tipografla Tosolini & tfnoob, :,. 
MtawMiiimiiiiÉii niiiini, ^miimmmimmÈmmtàmmémmm 

rÌR0'(ìl!NA-5lS(£RI 

C a s s e t t e e laVoi'i ìi} ^^t 
le§r\o ppepaipati per* la 

FIROQR/IFI/1 
si iroVaijo 

•• .'prèsso,ia;"0t(!(;à''' • \ 

iiilO 
^IblNE 

isìtD Tappezzeria :in "hM} 
;Dis:Ea:isti : LiièiÉ;i?.t^ 

wvMWiat W:. 

ASSICUBA VINI JflW III-IPIW imLTJRftBlU* 

oefwto PMSOO i« STna.cHiMicD tsBMwturko 

FARMACIA ALLA "LOGGIA,, 
Piazza V. E. 

IL. V. di BELTRAME 
wmmmmmwmsmm 
SOCIETÀ ITALIANA 

FRieOBDLLI-PfiEMID 
isposizione pefDianente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 

I regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Prertiio non è fissato alcun limite di 
tempo. 



* • -

mmi-^m. iiiieiliieil , g . s ^ l : . ^ 

:ppÉf ìie'ieiiipri 

liiiii 
Tap[0Or;;:iiiES^iili) 
Xlk 

Ì3 XO? TJ^ 

Nocera; i M é f i o r è ' 

Linee tel#idrGENOVA, per BÙENOS.̂ ^̂ ^ 

ServMo postale 8ETTlMftlMl.e delle O o m p a g n ì e i ! 

Navigazione Gertèràle ItàUàna «^la Vtìlooft̂ ^̂ ^̂ ^ 
: èoiiietrriunilè Florio e.fliibatìlho ,. / , ilóoleià̂ .̂ tô ^̂  fltóilMéii'vipbré 

: Cai), soc. L, 60,il(iè,l)00 ^EÉJSfi !é viiS. I.., 33;(iW;flOIS : i ' "M Jiii | | i | | iìfWCM^ÉKtó b :. ; 

$ 

TiililEIERILiErtlip^^ I: •;'̂  -;,/; .̂\Vdà ;T%iÌNB;it S|̂ p;t$:,orè^^ 

; ;Pér •M0NTEl/lDE0';é;.ByEHd8-.ftV;RES';oĝ ^̂ ^ 

§ 
Q 

IliiiiiieiOTINA 
^3tft fnéupefabìltì MtìenératotòdBl sangue e tonico dei nervi 

Il metodo del prof. Brown Béqnard di Parigi;, rpaJÌKSiato coiuplotaiiient;!,sjsMia , 
ìnièàirtni, 'rlriTlftoMsoo «'pròliinga la tltìt,*;'aft' forza' 6 ' salute, " 'Un ico 'riinoiiio' poi" 
provenire 0 curaro !'apo])ieHHìa, ;• ' , -

'•; StabllinìenlO';Chimico:;Doti. M4l,ÉàCII%,:FWÌM2E:b;;"::,',;b:^ 

'i if, li, ••' .j.. ' .TSllàlM IS-TlI 'Erf XM, 1?ÌA.RMA0H3;-I)ETJ « N D O ^ - ' •' ;';:'•••';• •';• b:^-' ' 
'• , s ì/ìp'érUiitina 1 pVcp4t'''te sèófùW là farmnmpen ii-0àiàle (Id régno ' ' ''• 

ilMeé Postali Italiane,;:,-,..i.-,,,..^-^,,-;—- ,.,̂  -^l'-ji.,,^,Ì,-^.-.,,Ì • .,j.,.v., .-•,,-;.-^-i„; 

\\Ì Telefono',2r?*r',i j;yDI#i:;,-,'iM','tfàb|qij(ifeia a^I^ 

ó-O " peP'-NEW-YÒM-9Ma«ii ** î̂ " V.' ' ,:peP':,M0lWEVÌfiÌ0;Ìi^UBftó8'AYÌSii^^^^^ 
rilasciano BigUotni#Wfl»t»rMiviNj!mjyefcK>:;s,,j-j,ri *TinBa''YitìBWi''Wfi4Ha-• .'-'••'l'-*'-J'* i: 

p o r i divèrsi punti aeg i lSTA^l USITI ; • • L inea 08181^6- Mirella - ;,, , 

"Q-;S::-<ft-,'I»Ei:-,I:31i 

" ; Plrosoafl Postali; In partenza;o 
-TvmEPT;; 

• ' ' - • - • 

" . ; ; • - , ; . ; : • - -

Pipo8(5ailiR08Ì8Ìl5.in p a ^ ̂ B I li 
1 

LOMBARDIA : . . 
telltA' Di tlApoù ; 
LIGURIA . . " ; 

".'"tìVSte : 
''.'.fl8y;:M1t. 

• 13 

:87' 

DUCA DI G À I Ì W È R A ; 
'^Slcil-iA .•:•%•••;••»;%. 
c l m ' Di;iwltA!»Oi=^ 

'•'.f«\ ' U't '-•l-v... ' • ' , ' „ ; , , i-ri. 

lìlliPI)! 

-' " s i i : 

si^i,'' 

'Mn l,'!i;;i5 GluBno-,1904 partli'à^ll^vap. " Ò r i W - k , B Ì a S j i É f ' l i l ' ^ 
J'''ffl':toccando;N!A'pbLI fe TEl«?gRir¥Mi'S6dKza lovM']^&ì>mS-i0fam^>-'m<mUli\ml^imià;iwovii.J^ 
';:••§"•;•""•,; "••"','"•"- ' \ : \ ' ' '" ' ' ' ' •• : , '? ' ' j3&tt&'^dtì '"vag|iÌ ' ' i i i-gio*^ 
" • • • - - - • i ; ' - f ( : ) )4 - • -=?, 

^ i ( ledete in tutti 
(ftfFE-TABAjCHERIE 

cluojtii-di-pubblito ,,|: 
corivegno.'i i , i j i | |v^ 

" • F I 5 | A Ì ? ; " E : ; ; : V ; 

-(iW'S.CwSÓtó-lLltóTRAro 

S - - I H 
^ •'^ Slazza lorda Tonn. 3582 -
-'!a;aiBORT blMON S6 gì 

ini 
Partenza postale da GENOVA per )1'AMEBIGA!>0 

HuovirÀ-ArfMtiàW 

f :.,:i :-'U-ne#-- dà-;,Qe0.d,WB;'pftiir;,||,oifib:ajr,;'é''Hong»-Kong:,ilulti. l,t,me,si-T' - . . 
Miiea ida.^oriezia'pef'Àtèa'^ì<nari«..<?g(ni AS, gi<irni.iDA Udifleil'SiornQjprijinfi.jff,., HJ-.K,,-,-,» ,, i 
.,-,,;•-,' - ;,CpiV,yii»ggJo,'dir«ttb:;frn,\fiMiidiéf''^;;A'iossa,utoft-flell'^ -u-.b-,•<,', .̂.V.- • ••'.^•i i 

' " • :; ,]»ff.l3.;,-T Ooiifcldénzs^coix^ii IVIar Bps#,!'B6m))|^j^;e.Hong-Kó|i'g''co;ii^^p^ 

-,:CI ; Bi accotlaiip ; M a e r c > Ì ' o, jp&^^!^i^gifejj'l,''^^^^^ porto".;?lell'Adriatioo,ìl!Marj;"':Nei:o,ièsfv; 
g Mcillterrafic,o,jJpp, fvt'tfe Ip, iinoe'osoxM Mar Bosso, Indie, China ed estreropc- ' 

•.g;:,Oi;j'èiite p Bpi;,}p-Àinprtch(>.,.(Tpy,Spjd j^^ -,,,,,"••> „.-;j;f,s; e 
, iOt" i 'Per iiiformoziotiiic paa8aggÌ:i'ifòlgéi;si,tìlBàppresenfeflte^^^ !' \ 

' A^ Pe r corriSponden-i iaCasell iupostàleiNti32 rtele^^^^ 

EÉtGEBIlgÀ^MA^ReifeeiALLG) 

A.fAMFf-,-4ÌI|ASft|i#tÌi&::,B:pea^^^ 

iipitita 
';ul|igié;;' noyi^à;'iit''stlle-Éo- ; 

reale presso la ©àrtoietì^ 

•:EÌil'TQSOI.ÌNl:-,^TIdiiie 

K^'f%' ;:,A^©OU^A' 

IWANlZIE-ifGiN 
! .,, - l U D O N A I N . B U E V E .TIi;MP-0-..fe SENZA:DI.STBKBI- • 

Al CAPELLI BIACCHI ed alia BARBA 
,,̂ .«rrf«»>^ ,ÌL,.COLORE, PRIMITIVO' 

fi uo proparixto, spucinltì itnUcalo tici'rìdonnro alla iijarba od ai capelli bia«cbl 
od iniìoliólitl, coloro, t;ollei!;i!i e viUiiiUi della'ivi-iiiia gioviaeria senza iilaacliiàre né 

: la biauchoria uè Ja,pelle. Quĉ -'ui inni'irt'Kfe'iabiJocfmtiosiaH'nopei capoìJÌ «oa èuoa 
lintiiva, mo uirncqita di SOÌIVQ iii'i't'umo <ÌUÌ nun nint^cliia n^ la blinioliona né la 
Vello 0 che ai adoiieru, cullu mu'̂ '̂ iiim fneiiiiii o spudUe/va. l-^sa ngisoijsulbuliJo del 

•'; .oiipnUi o detlai aib!i.;.f> l'iieiulano it miu-imenio qa-
rotis îai'if) 0 cibo ruliiilftii'lo 1 ni il ^coldro prìmillvo, 

l'avoTi-nUciiiu io s\iiu!i'iu-t -i riitia(^m.loii ikssiliUi, mor­
bidi od iin'caiaiuUmo l'i r,i,'-Miii. Intìitfo iiulisoo pron-
tameiuo la coténna e s;i. M'H-.I'* la foriora, ~ Vna 

; ttQWìiùtiisHa. ììmiQ per v h--trguiyHà un e/!ettos0r* 
prendtmte. 

. Tinalmunte ho putin. 
: ridpiu^su ai caijslll.u tilln' 
r scli«|('z,i 0 beìl(-zc.i': doli. 
, ili'stuitii) nell'Hpjilic-iiioni 

.• . Una;soI:ibi,>tt[«l a duI(a.'vostraAuticanù(e mi baild ed 
'òrA'jiDii liù un sili» {}(;̂ j bianco. SQti(i))ìen'))m>!ntocbDvlntaclta 
quuata vostra sp'Jfi.iluA no» ó una tUjtuc.-i, ma un'actiua^ cho 

; Hon tiLiirolna «a l'i h'nni'ht-rla nò la pt-ìle, ed adisce suJlii cute 
esili b'jUil'dtti'pijli facpiiilu scomparire totalmente te pelll-
ciiiv a liuivKiàwaiì U tadii,.! dei capelli, tanto cbe ora QOl iioa 
cadùiioptìi, itientre cur̂ î H pericolo di divcntaro calvo, ^ . 

VGIRAMI EMKICO, ' 

,Msft0NfTlSW:;-:Ì|; 
-La*ivpggfinte apnnambula' 

qualiinqué'tdomp,nda-',dVinte»: 
ressi particotarif;! tìignoi'i CbP 
vogliono poosiutRi'l», por-Opr;, 
l'ispondon?,,»! devono, dltshiàT 
rare ciò- ohe dóBiderano-sa-i 
poro, ed inviorannOi-li.iBiift 
lettera raccomandata o per 

artoìiua-vagiia. 
Nel'riscontro ricevcvaiino tutti gli sohiari-

moHtl o, consigli necossarijSU tnttp quantp siiri 
possiliile conoscere per favorevole risultato," ' 
, Per qualunque consultp conviene spedire dal-. 
ritaiia Xj.r>j dall 'estévbi. 8, ip lettera racco-, 
mandata o cattolinar^aglia diretta al prof,;pi»!M 
d'Aulico, Via Boina, n, a — BOLOGNA, :' 

i;.. 

CI Via. J)lferiKb Zcf^hìlSt^Oi;,,, 
"— -,i/<'~^te(Ìs<|i«'toricl\iejt».(S|\(ArtaIii\»f' 

• ^ • ; -

• • i , ' 

> -G'JNE & C, • mitwn 
(iv-itt, iin.i pre})ar,iiioiiQ qho mi 

,„iil>,i li coloro [irimllitfó, la fra-
t;,ovetuii )Unaa avqra 11 mliiiino 

» 

'\WS^ Costa L, 4 U bottlKll.T, cent. Eo iti più •parìa, .ipciSiiìona, z tnjU • 
'^^ liulii^ L, 8 — 3 IjctiigUo.I.. I l (ranelle di porto da tutti i 

ràrrwcrbiuri, UroKlijori.e '['iirtiiaciatl.-, ' 

in vnndlta pi-ooso tutti | PfOfumUriiTarinaolstì » Drog^tisrl. 

j^Siiìa I 
(i»ìl|J'ViClU.ttC|JMlAetltI I 

mollo Niciiiiitc: 

ribtt ' ufi fui* eoMia 
Ti*. I»?«M'0 « Boi 

Dopp-ìto t-cucrali! Oli HliG3Ke ,8 ; C. - Via Torino, 13 • Milano. 

P ^ p S ^ ^ F ^ 

Amaro d'Udine 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ di 

DOMENICO DE CANDIDO 
- ,, CitiMioo FARMACISTA 

Via Grasmno - t J - D l N E J -, Wa Géaiaano 
G r a n d i - d l p l o B a l ai Òxxonc^.e alle-Esposizioni di LIONE, 

••̂= BIGIONE, HÒJdA e PABIftl '?, , ,, 
' P r e m i a t o a o n . M e d a g l l i e , d ' O r o aUff Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBDHQOed altro a ODINE, VE^fEZIA, PA-
LElUiIO, TOSINO, MAHSIGLIA 1899, 

Ù L T I M E 0 ] V O I * I F " Ì O ! E i I S 2 5 B I-'Esppsi^pneMpndiaie -
di P a r i e ; ! e Nazionale di N a p i o l l » t l d l x i Q (fuori concorso) 
Diploma ai lienemerenza. 
VENTI ANNI DJ INOONTEASTATO aUOCESSO 

O e r t i f l o à t l M x e t l l o l . È prescritto dalle autorità mediche, 
perchè non alcoolieo, qualitii che lo distingue dagli altri amari, 

P r e f o r l t o l l e a l F e r n e t ; 
l'toazo Ili I,: 3.60 lo boti, a» litro - I„ l£a la bott, (1« ll2 liiró - Soonlo al rlroDilitorl, 

Trovansi Depositi in tutte le principali Cìttft d'Italia, : : 


